
#ATUTTOCAF                                   Rassegna settimanale                               5 ottobre 2020

Accollo del debito e possibile compensazione                             Il Sole 24Ore 28.09.2020 p. 26

•  Secondo la  Commissione  tributaria  provinciale  di  Roma (sentenza  n.  5753/2020),  nel
precedente  contesto  normativo,  il  contribuente  che  si  accolla  un  debito  fiscale,  poteva
compensarlo  con  un  proprio  credito  vantato  nei  confronti  dell’Erario,  anche  se  tale
possibilità è stata negata dall’Agenzia delle Entrate, non avendo la prassi alcun valore di
legge e non avendo la legge, che ha vietato tale possibilità, valore retroattivo.

Responsabilità del consulente nei reati tributari del cliente      Il Sole 24Ore 28.09.2020 p. 13

• Secondo la giurisprudenza penale, per ritenere compartecipe dei reati tributari commessi
dal  cliente,  è  necessario  che  sia  integrato  il  dolo  specifico  dell’illecito,  ossia  l’apporto
professionale  prestato  deve  essere  caratterizzato  dalla  volontà  fraudolenta  finalizzata
all’evasione.

Stalking di vicinato                                                                              Il Sole 24Ore 28.09.2020 p. 27

• Secondo un orientamento consolidato, il ripetersi di 2 episodi di molestie può integrare il
reato di minaccia o di stalking, superando i limiti della causa civile, quando la condotta è
tale da condurre la parte lesa in uno stato d’ansia o di timore che comporti una modifica
delle abitudini. 
• Si segnalano, tra le altre, le seguenti sentenze della Cassazione: 8.06.2020, n. 10994 (lancio
di  sassi,  acqua ed esplosione  di  colpi  d’aria  compressa);  8.06.2020,  n.  17346 (minacce e
molestie a parti  esterne dello stabile, provate con riprese); 28.12.2017, n. 57760 (minacce
anonime); 4.06.2020, n. 17000 (minacce, aggressioni, getto di rifiuti, intralci al passaggio
auto).

No  agevolazioni Imu per coniugi con residenza in Comuni diversi
Il Sole 24Ore 30.09.2020 p. 26 

•  Secondo  la  Cassazione  (sentenza  n.  20130/2020),  se  i  coniugi  hanno  stabilito  la  residenza
anagrafica e la dimora abituale in 2 abitazioni che insistono su 2 Comuni diversi, nessun
fabbricato potrà essere considerato abitazione principale e, di conseguenza, non si potrà
beneficiare dell’agevolazione in materia di Imu.

Trasferimento intera proprietà di un immobile                                Italia Oggi 30.09.2020 p. 35

• L’Agenzia delle Entrate, con l’interpello n. 410/2020, ha precisato che l’aggiudicatario dell’intera
proprietà  di  un  immobile  di  cui  era  già  comproprietario  deve  provvedere  a  versare,
relativamente alle tasse sul trasferimento, solamente ciò che concerne la quota acquisita.

Detrazione per installazione antifurto                                                    Italia Oggi 1.10.2020 p. 26

•  La  Cassazione,  con  ordinanza  30.09.2020  n.  20786,  ha  affermato  che  le  spese  sostenute  per
l’installazione  dell’antifurto  possono  essere  detratte  dal  contribuente  anche  quando  il
bonifico contiene solo la causale e non anche la descrizione degli interventi.
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Tasse da pagare anche cash                                                                       Italia Oggi 30.09.2020 p. 31

Impedire  il  pagamento  in  contanti  delle  tasse  lederebbe  le  fasce  più  vulnerabili  della
popolazione. Le limitazioni all’uso del contante sono ammissibili ma non devono implicare
l’abrogazione  di  questo  strumento  di  pagamento.  Sono  le  conclusioni  dell’avvocato
generale  della  Corte  di  giustizia  Ue,  Giovanni  Pitruzzella,  in  una  causa  che  ha  visto
contrapposti  due  contribuenti  tedeschi  all’organismo  di  radiodiffusione  dell’Assi  per  il
diniego di quest’ultimo di accettare il pagamento del canone televisivo in contanti. Il rifiuto
dell’ente  era  generato  da  un  decreto  ingiuntivo  nei  confronti  dei  due  contribuenti,
considerati inadempienti.

Stop a domeniche gratis nei musei                       Ministero della Salute Ordinanza 25.09.2020

Art. 1  Misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza sanitaria 
1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus ...omissis…. e' sospesa l'efficacia delle
disposizioni  regolamentari  di  cui  all'art.  4,  comma 2,  secondo periodo,  del  decreto  del
Ministro per i beni culturali e ambientali 11 dicembre 1997, n. 507, che prevede il libero
accesso a tutti gli istituti e ai luoghi della cultura statali la prima domenica del mese.

Il pagamento della cartella non preclude il ricorso                         Il Sole 24Ore 2.10.2020 p. 29

• La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 20962 depositata il 1.10.2020, afferma che il
pagamento di quanto dovuto eseguito dal contribuente in modo non spontaneo, ma per
evitare successivi atti esecutivi in proprio danno, non comporta acquiescenza alla pretesa
tributaria e di conseguenza non determina la cessazione della materia del contendere.

Compensazione dei canoni non pagati con il deposito cauzionale 
Il Sole 24Ore 2.10.2020 p. 30 

•  La  Corte  di  Cassazione  (ordinanza  20975/2020)  ritiene  lecita  la  rinuncia  pattizia  alla
restituzione  del  deposito  cauzionale,  a  fronte  di  canoni  non  pagati:  la  pronuncia  fa
riferimento alla comune prassi  dell’inquilino di non pagare gli ultimi canoni,  contando
appunto sul deposito cauzionale. 
•  La  Cassazione  ha  quindi  riconosciuto  la  legittimità  di  una  clausola  contrattuale  del
seguente tenore: “il conduttore rinuncia espressamente a far valere i diritti di ritenzione e
compensazione che dovessero eventualmente competergli”. La clausola è ritenuta legittima
perché  stipulata  in  una  locazione  di  tipo  non  abitativo,  dove,  non  sussiste  una  parte
“debole” meritevole di peculiare salvaguardia.

Singapore userà il riconoscimento facciale
come documento d’identità per accedere ai servizi online   Il Sole 24Ore-Temi caldi 26.09.2020

La tecnologia sarà integrata con lo schema di identità digitale SingPass del paese e consente
l'accesso ai servizi governativi.
Singapore  sarà  il  primo  Paese  al  mondo  a  utilizzare  il  riconoscimento  facciale  come
documento d’identità.  Il  controllo  biometrico  darà  ai  cittadini  un  accesso  sicuro  sia  ai
servizi privati che a quelli governativi. L'agenzia tecnologica del governo spiega che questo
strumento sarà “fondamentale” per l'economia digitale del paese.
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Richiesta di Spid senza operatore                                                        Il Sole 24Ore 1.10.2020 p. 28

• Il Garante della privacy ha ritenuto legittima la nuova procedura di richiesta dello Spid,
ossia  una  procedura  da  remoto  senza  la  contestuale  presenza  di  un  operatore  e  del
richiedente. Infatti, è possibile la registrazione di una sessione audio-video durante la quale
il richiedente conferma alcuni dati e mostra i documenti di riconoscimento e, in seguito,
l’operatore la visiona facendo tutte le verifiche necessarie

Domicilio digitale, cos’è  e  a cosa serve                                                               [Nota redazionale]

La legge Semplificazioni stabilisce l’obbligo di domicilio digitale per aziende e professionisti
dal primo ottobre, che però per ora è di fatto solo la pec, e fissa sanzioni. È solo il primo
passo verso  un domicilio digitale per tutti i cittadini, con il relativo ‘Indice nazionale dei
domicili digitali (Inad).
Un domicilio digitale è un indirizzo elettronico valido per la trasmissione di comunicazioni
che devono avere  valore  legale;  è  quindi tipicamente  una casella  PEC (posta elettronica
certificata) che individua un “luogo virtuale” dove possono essere mandate comunicazioni
anche ai privati. È come il domicilio fisico, solo che invece di chiamarsi “Via Roma 27” si
chiama ad esempio “nomedifantasia@domicilioitalia.it”.
Il "Domicilio Digitale" è un progetto dell'Agid (Agenzia per l'Italia Digitale).
Di identità  digitali  ne  abbiamo tante  (Facebook,  Google,  Amazon,  eBay),  ora potremo
avere anche un domicilio digitale, dove essere raggiungibili dalla PA qualunque sia la nostra
locazione fisica.
La  cittadinanza  digitale è  il  meta-progetto con cui  la  pubblica  amministrazione  mira  a
innovare  il  rapporto con i  propri  cittadini,  attraverso portali  più usabili,  Spid (identità
digitale), PagoPa e altri servizi.                                                             (cfr. www.agendadigitale.eu)
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